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Rievocazioni, discorsi e lacrime nei luoghi II presidente Diesai e il premier Roman 
die nel dicembre'89 furono teatro della scelgono di tenere solo c^ebrazioni ufficiali 
rivolta contro Ceausescu: si ricordano in Parlamento. Nella società il pessimismo 
i morti ma si contesta anche il nuovo potere ha preso il posto dell'entusiasmo iniziale 

Bucarest in piazza, un anno dopo 
H presidente Illescu rende omaggio in Parlamento ai 
caduti per la liberta. Il premier Petre Roman afferma 
che il Fronte di salvezza nazionale «resta fedele agli 
ideali della rivoluzione» contro Ceausescu. Ma ad 
un anno esatto dai fatidico 21 dicembre 1989 quan­
do la folla zitti il tiranno al balcone del suo palazzo, 
molti di coloro che parteciparono alta rivolta si ritro­
vano in piazza, anche per accusare il nuovo potere. 
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M BUCAREST. Muri «niellati 
di punti neri. E (ori. a volle vere 
voragini, aperti dal fuoco in­
cessante di mitra, fucili e can­
noncini, un anno dopo sono 
ancora l& Come N videro I no­
stri occhi, come li mostrarono 
a milioni di persone in tutto II 
mondo te trajmiioJonl televisi­
va fiume di quei giorni di di­
cembre' 1989. Lungo tutta la 
facciata del palazzo presiden­
ziale. Nella villetta sembven-
trata accanto al Comitato cen­
trale ove un tempo dimorò l'a­
mante del re e più recente­
mente stazionavano reparti 
speciali della Sccurltaie. Tra 
una finestra e l'altra degli enor­
mi alberghi per stranieri, il Bu-
curesti, fo Aihene. Lungo la 
tondeggiante architettura della 
Biblioteca centrale universita­
ria, urto dei pochi edifici in via 
di restauro. 

Bucarest non ha cancellato 
te non in minima parte le trac­
ce dei ciclone rivoluzionario 
che nel dicembre 1989 ne per­
corse le vie. le piazze e teca*». 
E Jeri. 21 dicembre, quel giorni 
grandi e terribili sono rivìssuti 
nel ricordo pietoso del caduti 
per la libarla. Sul luoghi del 
martirio, Ungo Boulevard Ma-
gheru, nell'area compresa tra 
D palazzo del Comitato centra­
te e piazza dell'Università, ra­
ri» era pregna dell'odore acre 
emanante dalie candele che 
ardevano in piccole nicchie 
metamerie ornate di fiori e im­
bandierale nel tricolore nazio­
nale. Qui drappi giallo-rosso-
blu spesso ancora oggi sono 
bucati In corrispondenza della 
s e r t o «Repubblica socialista», 

2trtV??ttb̂ «̂ ŜS; 
ai affacciò al balcone per affin­

i la fotta, e la folla trovo il 
rlttaualio. niCISB 

> si scateno la repres­

sione, ma ta rivolta non fu do­
mala e II tiranno il giorno suc­
cessivo dovette fuggire in eli­
cottero. Una breve fuga dispe­
rata verso la cattura, il proces­
s o somrruurloe l'esecuzione. 

- Una dònna minuta con un 
semplice paletot e un berretto 
di lana verde sul capo, sin­
ghiozza In mezzo alle due-tre­
cento persone che cantano In­
ni della liturgia ortodossa sotto 
la tepide di marmo nero («Glo­
ria al nostri eroi») e la croce di 
legno innalzate in piazza Ro­
mana. Il pope Conslantln Ga-
leriu celebra la messa in suffra­
gio per i caduti, ed esorta «a es­
sere uniti, perché questo vo­
gliono I nostri martiri e Dio 
stesso». La povera donna regge 
in mano un cero giallo. Sulle 
mani le colano Insieme lacri­
me del suo pianto e gocce di 
cera fusa. «Ero qui la notte del 
21 -racconta-vidi lo sguardo 
dei giovani, dei ragazzini che 
restarono intrappolati dai carri 
armati in questo punto dove ci , , 
troviamo noi ora, e non potè- Bo­
rono (uggire come feci io. Udii 
te toro grida strazianti mentre 
venivano travolti dai blindali, e 
io scappavo. No, non ho perso 
alcun familiare o amico nella 
rivoluzione. Piango perché 
quella notte c'ero anch'», altri 
sono morti e io sono ancora vi­
va». . 

to piazza deU'Uruversiuv una 
folte pio numerosa, forse dieci­
mila persone, si raduna ad 
ascoltare (Ino a sera le rievoca­
zioni, te testimonianze, l di­
scorsi E soprattutto grida gli 
slogan e te accuse che da lem-

città romene: «Jos (abbasso) 
lliescu», «Jos comunismul», 

:--*Jo» -Sentitale*.' Perché-per 
questa porzione minoritaria. 

Poliziotti 

ma per nulla trascurabile della 
popolazione romena, la spe­
ranza di liberta e di democra­
zia suscitata dalla fine di Ceau­
sescu e stala tradita dal nuovo 
potere. La manifestazione era 
convocata dall'Alleanza civi­
ca, cioè l'opposizione extra­
parlamentare, ma vi hanno 
aderito con la presenza Iblea, 
l'invio di messaggi o corone 
floreali anche alcune forze 
rappresentate in Parlamento 
come il partito nazional-libera­
le. Il suo leader, Radu Cam-
peanu, che alle presidenziali 
del maggio scorso non ottenne 
nemmeno il 10% dei voti men­
tre lliescu superò l'80, si è (atto 
vedere ad un certo punto ed 
ha (limato autografi. La princi­
pessa Margherita, figlia dell'ex 
re Michele, ha (atto pervenire 
un messaggio di adesione sa­
lutato dalla piazza con applau­
si, • 

E le autorità? E D Fronte di 
salvezza nazionale, che gover­
na il paese e ha In Parlamento 
una maggioranza schiaccian­
te? Ogni celebrazione all'aper­
to é stata cancellata alla vigilia. 
Le piazze sono state lasciate a 
coloro che in queste ore com-
memorano te rivoluzione con 
amarezza'' ' profonda*, ' 'con rta/ 
sensazione di essere stati de-. 
fraudati del rmai» agognato* 
e anche con ta-delusione per 
la limitata partecipazione po-

controllano 
un carico 
(«arance 
arrivato 
da Cuba 
(a fianco) 
mentre alcuni 
soldati fanno 
la guardia 
a una villa 
de) vecchio 
regime (sotto) 

polare alle toro iniziative, ieri 
in particolare. In Parlamento 
lon lliescu ha reso «omaggio 
agli eroi che si sono Sacrificati» 
per la liberti e ha ammonito 
che sul paese grava ancora 
•una minaccia terrorista». Nes­
suna sfilata, nessuna cerimo­
nia pubblica da parte del go­
verno e dei suoi sostenitori. Per 
evitare il rischio di provocazio­
ni, nella consapevolezza che 
gli animi degli avversari sono 
esacerbati. E in una situazione 
simile una scintilla potrebbe 
scatenare un Incendio. 
. Il cataclisma politico, milita­
re, umano, sociale che spazzò 
via in pochi giorni la più appa­
rentemente monolitica tra le 
dittature Est europee, ha la­
sciato segni pesanti del suo 
passaggio. Sono, sbracciate le 
pareti aelle case rie! centro di 
Bucarest Sono lacerate le co­
scienze di migliaia e migliaia 
di cittadini che parteciparono 
alla rivolta, inneggiarono pieni 
di ardente fiducia al Fronte di 
salvezza nazionale che-se ne 
era messo prontamente alla 
guida, e oggi credono di trova­
re proprio nel Fronte l'affossa­
tore delle radiosa speranze di 
quei giorni. ; '••;",..: <*-.„..,,••?. 
e t * gerieraiicW'dWr». I» 
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di-inguaribile frustrazione.1 La 
depressione che in larghi strati 

delle società post-comuniste è 
subentrata molto rapidamente 
agli entusiasmi iniziali, ha qui 
una dimensione del tutto pe­
culiare rispetto a fenomeni 
analoghi osservali in Polonia, 
Ungheria e altri paesi. Altrove 
ai vertici del potere si sono in­
stallati esponenti dell'antica 
opposizione, elementi di for­
mazione culturale e politica 
non comunista. In Romania la 
costruzione della democrazia 
ha per artefici principali, an­
che ae non unici, I leader della 
fronda riformista e anti-ceau-
seschlana all'interno dell'ex-
Per. 

Un pessimismo cupo perva­
de le assemblee di studenti in 
lotta per chiedere le dimissioni 
di lliescu dalla presidenza del­
la Repubblica, un processo 
morale e penale alla dittatura 
e ai dirigenti comunisti dalle 
origini fino alla caduta di 
Ceausescu, un'inchiesta parla­
mentare sul modo in cui il 
Fronte giunse al potere un an­
no fa, un referendum per la 
scelta di nuovi assetti istituzio­
nali, elezioni anticipate. «Sento 
in questa fase un afflosciamen-
to delle nostre energie, della 
nostra capacita di contestazio­
ne», dichiara un ragazzo. «Sia­
mo scoraggiati, viviamo in 
un'atmosfera deprimente», in­
calza un secondo. 

Radu Manulescu, vicepresi­
dente della Lega degli studenti 
fino alla laurea che da poco 
l'ha costretto ad abbandonare 
la carica, riassume bene il tipo 
di atteggiamento prevalente 
rttirinlelRghentia giovanile: «Si 
potrebbe anche avere pazien­
za per il tardante risveglio eco­
nomico della Romania purché 
ci fosse almeno soddisfazione 
sul terreno della rinascita mo­
rale della nazione, purché ve­
nissero puniti I colpevoli dei 
crimini della tirannia, purché 

' si tracciasse una linea di de­
marcazione netta tra coloro 
che sono puliti e coloro che 
sono compromessi con il pas­
sato. Ma ciò non avviene. I pro­
cessi ai capi della Securftate 
vagano nell'Inconcludenza, 
anche perché si prendono in-
esame solo I gtornidonhfli de*> 
la-rivolta e della repressione 
trasesssando gli irmurnensvoH 
reati commessi negli anni pre­
cedenti. .••••'•: 

n regime autorizza il raduno 

• • TIRANA 0 regime albane­
se ha autorizzalo la manitesta-
ztone che l'opposizione ha In­
d e t t o l e ^ a Tirana. La de-
efetone, presa afrlncktmanl 
deH'aBontanamento delta ve­
dova del defunto dittatore En-
vor Hoxha. Nexhmlie. daHa 
presidenza del Fronte demo­
cratico, rorgaruzzaztone di 
massa controllata dal partilo 
comunista, sembra indicare 
che i rinnovatori guidati da 
Albi stanno avendo il soprav-

4 & i 

Sali Berlina, uno dei fondatori, 
del partì» democratico, la pri­
ma, e per ora unica formazio-
i» politica di opposizione 
autorizzata nel. paese, ha «tt-
chlaratoche II raduno mira a 
premere sul governo per il rila­
scio di tutti I detenuti politici e 
a protestare per le pesanti con­

danne (si parla di pene (ino ad 
un massimo diventi anni) In­
dine al dimostranti arrestati nel 
corso dei gravi incidenti della 
settimana scorsa a Scutari, H-
basane in altri centri. 
Berisha ha aggiunto che il par­
tito democratico insiste per un 
rinvio delle elezioni indette per 
febbraio per avere più' tempo 
per organizzarsi e prepararsi a 
quella che sarà la prima con-
stillazione Ubera In Albania 
dopo quaranl'annl di dittatura. 
Nexhmlte Hoxha è stata sosti-
tuttaella lesta del Fronte 
democratico dal primo mini­
stro Adii Careanl mentre circo­
lano voci su Imminenti dimis­
sioni dello stesso Coreani dalla 
direzione del governò nel qua­
dro del rimpasto promesso da 
Alia agli studenti. < 

CHE TEMPO FA 

Oggi insomma l'( 
ne dlmostera la propria torti. 
L'Impressione a Tirana é che 
tutto si svolgerà' pacificamen­
te, anche se c'è chi teme II ri-
Gstersl di Incidenti, 

n altro sengno del processo 
di rinnovamento avvialo da 
Alia è rappresentato date deci­
sione del governo di rimuovere 
le state di Stalin e i simboli che 
in qualsiasi modo ricordino il 
dittatore sovietico. Le imprese 
e le istituzioni inUUtolate a Sta­
lin dovranno essere ribattezza­
te, cosi come le cooperative 
agricole e I complessi abitativi. 
La decisione motivata con la 
•necessita di tenere in conside­
razione il cambiamentro delle 
circorstanze storiche» era stala 
anticipata con la rimozione 
dell'imponente statua di Stalin 
nel centro della capitale. 

Domenica si vota. L'esercito pronto ad intervenire 

' verso l'indipendenza 
La Serbia minaccia la linea dina 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSIPPBMUtUN 

• a LUBIANA. Mancano appe­
na due giorni all'appuntamen­
to con il referendum che dovrà 
sancire l'indipendenza della 
Slovenia e la fine della federa­
zione, anche dal punto di vista 
costituzionale. Tutti I paniti so­
no concordi nel ritenere che la 
nuova Jugoslavia potrà regger­
si soltanto attraverso una ube­
ra unione di repubbliche so­
vrane su basi confederative. 
L'opposto di quanto a Belgra­
do sta dicendo da tempo Sto-
bodan Milosevic neo etetto 
presidente di quella repubbli­
ca. • •.. --• 

In queste ultime ore, nella 
capitale slovena., il governo 
della repubblica si preoccupa 
non tanto dell'esito del voto (i ' 
più recenti sondaggi d'opinio­

ne dicono che oltre II 90 per 
cento degli elettori voterà si). 

3uando delle possibili reazioni 
ella Serbia. Belgrado, infatti, 

sta premendo per (ar passare 
una linea dura. L'assemblea 
federale, a maggioranza, ha 
definito il voto di domenica un 
ulteriore colpo allo stato di di­
ritto, un attentato alla costitu­
zione federale. 

A rincarare la dose si é mes­
so anche Stane Brovet, vtee se­
gretario della difesa popolare, 
il quale ha tenuto a far sapere 
che l'armala fari il suo dovere 
(ino in (ondo, appoggiando il 
governo e l'assemblea (edera-
te. «Tutti gli appartenenti all'ar­
mata - ha detto Brovet nel suo 
intervento all'assemblea di 
Belgrado - rispetteranno il giu­

ramento prestato alla Costitu­
zione e agiranno secondo la 
volontà delle Camere». Va ri­
cordalo che la presidenza ju­
goslava, cui (armo parte i rap­
presentanti delle sei repubbli­
che che compongono la fede­
razione, nei giorni scorsi ha 
dato disposizione al governo 
federale, presieduto dal croato 
Ante Maricovtc. di «predisporre 
le misure necessarie a tutela 

' dell'ordinamento costltuziona-
le». In altre parole se il governo 
dovesse decretare lo stalo di 

' emergenza, a seguito di dbor-
.' din! e avvenimenti che si pos-
' sano configurare come atten-
: latoallacostituzione,l'armata 
farà, come ha ricordato Slane 
Brovet. il suo dovere. 

A Lubiana, comunque, non 
si intende deflettere dalla stra­
da presa. «La Serbia deve capi­

re • ha dichiarato Stane Stante, 
ministro per l'informazione 
della Slovenia' • che indietro ; 
non si toma. Domenica gli 
elettori decideranno sull'indi­
pendenza della repubblica e 
da allora avremo sei mesi di 
tempo per discutere la forma 
della nostra adesione alla Ju­
goslavia». Il voto di doménica 
di per sé non significa automa­
ticamente la secessione. Apre 
solo la strada per una trattativa 
con tutte te altre repubbliche 
sul futuro del paese. Slovenia, 
Croazia e Bosnia Erzegovina 
sono d'accordo per la confe­
derazione, mentre te altre, in 
prima fila la Serbia, vogliono 
mantenere ta (orma federativa 
dando, anzi, più poter! al go­
verno centrate. La Croazia, in­
fine, oggi vara la nuova costitu­
zione. . . - . • ' 

Premio Luigi Petroselli * 
«IL COLORE DEGLI ANNI» 

Seconda edizione 1990 
Sala della Protomoteca, Campidoglio 10 dicembre 

Premi assegnati: 
Perla NARRATIVA 
I • premio a Adriani CktamsJr. 
2* premio a Stantia) Qurts 
y premio ad Annui» Salale 

ftrrARTIGIANATO ARTISTICO 

Per b POESIA 
I* premio a Mais DHTARS 
7 premio'a Frasca Emisi UprMK] 
PpreswaGintfjiCbpfasi , 

totaFOTOGRAFlA 
l'premio a Visita» Riffots 
2* premio a Srrafiw Basns 
}'premio a Ciarast Mefaai 

I* premio i Ninetta MoKtdo De Tea 
2* premio a Mario CaDrpri 
3° premio a Ofelia Odia Sdato 

La segreteria regionale del Pei. promoirice del Premio Petratti­
li,ringrazia timi quantihanno mluiti pur teàpure inviando oprre S 
poesia, narrativa, pittura,fotografia e artigianato artistico, e tul­
li quanti hanno contribuito alla riuscita dell 'iniziativa. 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 7 
VALDINIEVOLE 

P.zza XX Settembre 22 - Pesete (Pt) 
Telai. 0572/460431-2-3 

Questa U.S.L. Intende Indire una gara di appalto-concorso par 
la progettazione e costruzione della residenza protetta per an­
ziani non autoauHIcientl In Monsummano e per la progettazio­
ne e costruzione di 20 posti letto per anziani non autosufflclan-
II dimessi O.P. riadattando e restaurando locali nell'Ospedale 
di Spicchio silo nel Comune di Lamporecchio. 
Per II suddetto lotto, l'importo a base d'asta ammonta a com­
plessive L. 7.500.000.000 cosi distribuite: L. 4.200.000.000 per 
Monsummano Terme L. 3.300.000.000 per Lamporecchio. 
La scadenza per la presentazione delle domande ed 1 requisi­
ti tecnici sono indicati nel bando di gara trasmesso In date 
4.12.1990 all'Ufficio delle Pubblicazioni Illudali della Comuni­
tà Economica Europea. . 
Ogni ulteriore notizia potrà essere assunta presso l'Ufficio 
Tecnico di questa U.S.L. (tei. 0572/460431). 

IL PRESIDENTE Ronzo Giuntoli 

LA PAROLA 
AL CONFLITTO 

Esprrienu t proposte desìi aulocpmwati dei PO 

f}987-1990) , 

A cura di Fabrizio dementi c Fatuo Ciovsnnini 

UN'IDEA NUOVA!» 
ECCEZIOIALE lATAlE-CAPODAIMO AL MARE 
Miriil/ViMitfrili-Ailwrgo Costarica 
(ViaMedici.4)-Tei.0541/720802Fax0541/722030 . . . 
vicino mare - camere servizi - penstorsicrjmpteta 36.000/55.000 

3 giorni compreso cenone e orchestra 290.000. 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
sempre compresa entro una fascia di alta 
pressione che si estende dall'Atlantico cen­
trale all'Eurolpa Sud-orientale. A Nord di que­
sta fascia sfilano le grandi perturbazioni at­
lantiche che interessano la fascia centroset-
tentrionale del continente; a Sud un debole 
centro depressionario nel quale * Inserita 
una perturbazione) che Interessa con modesti 
fenomeni le nostre regioni meridionali. Le 
temperatura si mantiene Invariata o potrà au­
mentare di poco limitatamente al valori mas­
simi. 
TEMPO PREVISTO: su Piemonte e Lombardia 
prevalenza di cielo sereno ma con formazioni 
di nebbia in intenoificazlone sulle zone di pia­
nura. Sulle altre regioni dell'Italia settentrio­
nale e su quelle della fascia tirrenica centrale 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se­
reno. Alternanza di annuvolamenti e schiarite 
sulle regioni adriatiche, cielo nuvoloso con 
qualche precipitazione sulle regioni meridio­
nali. 
VENTI: al Nord ed al centro deboli da Nord-
Est, al Sud deboli da Sud-Est. 
MARI: generalmente calmi; poco mossi i baci­
ni meridonali. 
DOMANI: al Nord ed al centro scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Formazio­
ni di nebbia abbastanza persistenti sulla pia­
nura padana. Nuvolosità variabile a tratti ac-

. centuata ed associata a qualche piovasco, a 
tratti alternata a schiarite per quanto riguarda 
le regioni dell'Italia meridionale. , . 

. TaTMPOUTUM IN ITALIA 
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L'Aquila • 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuea 
ReggloC 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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Amsterdam. 
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ItaliaRadio 
~ LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 19. 
Ore 7: Rassegna stampa; 8.20: Liberete, a cu­
ra dello Spi-Cgil; 8.30: Pacchetto casa Parla 
a Trepledi. segretario generale Sunia; 9: No­
vanta A cura della Cgfl; 9.45: Fiat Sud e tem­
pi di lavoro. Partano L Spezia e L Turco; 
10.30: Le cose impossibili. Intervista a Pietro 
Ingrao; 11.30: A Sinistra per un mondo nuo­
v a 25 ' Congresso nazionale Fgci. Collega­
mento con Pesaro; 12: Pesaro, Congresso 
Fgd. Intervento di A. Occhetto; 15.10: Pome­
ridiano. Servizi di culture, spettacolo, attuali­
tà; 15.30: «La grana della voce». Lettura di 
poesia Tot) Sclaloia; 15.35: Pomeridiano. 2" 
parte; 16.10: Gladio Rock. Musica e polemi­
che. Con S. Messina; 17.10: «All'una e trenta-
cinque circa». Intervista a Vinicio Capossela 
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Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L. 295.000 
L 260.000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7numeri •.'•' L.592.000 ' L.298.000 
6 numeri / L. 508.000 • L. 255.000 
PW abbonarli: versamento sul ce p. n. 29972007 inte­
stato all'UnlU SpA. via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan-

oa delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L. 3S8.000 • • . 
Commerciale sabato L. 410.000 
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